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gli scritti dell’insegnate Ballerini

Viaggio nel folklore delle Alpi
In edicola leggende popolari

DANISE GIUSTO
SAVONA

I
l Teatro Sociale di Camogli 
e il Teatro Nazionale di Ge-
nova proseguono la loro av-
ventura goviana portando 

in scena “Pignasecca e Pigna-
verde” da domani a giovedì, al-
le 21, al Teatro Chiabrera di Sa-
vona. Tullio Solenghi, regista e 
interprete − firma anche l’adat-
tamento assieme a Margherita 
Rubino − sulle scene e i costu-
mi disegnati da Davide Liver-
more, dà corpo e voce a Felice 
Pastorino,  protagonista  della  
celebre commedia scritta da 
Emerico Valentinetti nel 1957.

«L’esito  entusiasmante  dei  
“Manezzi per maritare una fi-
glia”  di  Gilberto  Govi,  che  
nell’arco di ottanta repliche ha 
divertito ed emozionato una 
platea di 50 mila spettatori, 
non poteva che preludere ad 
una nuova avventura con l’al-
tro grande classico del magistra-
le repertorio di Govi: “Pignasec-
ca e Pignaverde”», commenta 
Tullio Solenghi.

Per il ruolo di Alessandro Raf-
fo, che insieme a Felice Pastori-
no è il protagonista della cele-
bre scena del sigaro, Solenghi 
ha voluto accanto a sé un altro 
attore e comico genovese: Mau-
ro Pirovano. Quasi tutti gli altri 
componenti del cast sono già 
stati conosciuti e apprezzati nei 
“Maneggi”: Laura Repetto, Mat-
teo Traverso, Stefano Moretti, 
Roberto Alinghieri (anche regi-
sta assistente dello spettacolo), 
Stefania Pepe, ai quali si aggiun-
ge un nuovo nome, Claudia 
Benzi. Il progetto scenografico 
è firmato da Davide Livermore, 
uno dei più importanti registi 
di oggi sia di prosa che di opera. 
Come nei “Maneggi”, anche in 
“Pignasecca e Pignaverde” So-

lenghi “clonerà” la maschera di 
Govi, grazie allo stupefacente 
trucco di Bruna Calvaresi.

Spiega Solenghi presentan-
do il lavoro: «Lascio i panni del 
remissivo  Steva  per  calarmi  
con immutato entusiasmo in 
quelli del più arcigno Felice, 
una maschera che, a differenza 
della precedente, nasconde, tra 
gli immancabili spunti di gran-
de comicità, lati umani oscuri e 
intriganti da indagare e rappre-
sentare. Questo nuovo perso-
naggio goviano rappresenta, in-
fatti, l’eterno archetipo dell’a-
varo, attorno al quale ruotano 
personaggi e situazioni che van-
no a comporre, nell’attenta os-
servazione della realtà, quel mi-
crocosmo di stampo ligure che 
si manifesta in una sorta di pre-
ziosa “foto d’epoca”». —
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GAIA AMMIRATI

In un’epoca in cui le fiabe si 
leggono sempre meno, Anto-
nio Ballerini, scrittore e inse-
gnante toscano, ci accompa-
gna in un viaggio nel folklore 
delle Alpi attraverso la riscrit-
tura di otto leggende popola-
ri. Da domani al 20 aprile, "Da 
un altro tempo", edito da Priu-
li & Verlucca, sarà disponibile 
nelle edicole di Liguria, Pie-
monte e Valle d’Aosta al prez-
zo di 11,90 euro in più.

Il libro raccoglie e rielabora 
antichi racconti della tradi-
zione, trasformandoli in nuo-
ve narrazioni che intreccia-
no storia e immaginario col-
lettivo. Un’opera che non si li-
mita a recuperare il passato, 
ma lo contestualizza, resti-
tuendone i significati ancora 
vivi nel presente. Con un ap-
proccio filologico-letterario, 
Ballerini ricostruisce il per-
corso di trasmissione orale 
delle storie, nella speranza di 
ritrovare,  con  Calvino,  «la  

perduta logica che governa il 
mondo delle fiabe».

Con il suo romanzo d'esor-
dio "Cristalli di memoria", Bal-
lerini si è aggiudicato impor-
tanti riconoscimenti, come i 
premi letterari “Mario Rigoni 
Stern per la Letteratura multi-

lingue delle Alpi” e "Alpini 
sempre". Per realizzare "Da 
un altro  tempo",  arricchito  
dalle postfazioni di Giovanni 
Kezich e Alexsis Bétemps, Bal-
lerini ha dedicato dieci anni 
al lavoro di ricerca. Le sue fon-
ti non sono solo le voci della 
tradizione, ma anche gli scrit-
ti di medici, intellettuali, gior-
nalisti, storici e religiosi vissu-
ti tra la seconda metà dell’Ot-
tocento e la prima metà del 
Novecento, interessati al com-
plesso intreccio di storia, tra-
dizioni e consuetudini locali. 
Grazie a loro, il patrimonio fa-
volistico e leggendario delle 
Alpi, spesso tramandato sola-
mente oralmente, è sopravvis-
suto fino a oggi, conservando 
intatto il suo fascino e il suo 
valore culturale. —
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Malattie reumatiche e osteoporosi 
al centro dell’incontro che si terrà 
ad Alassio con il reumatologo Clau-
dio Dodero. L’evento, che si terrà al-
le 15,30 al Centro d’Incontro per la 
Terza età “L’Isola che c’è” in via Ro-
butti 5, è ad ingresso libero. La con-
ferenza rientra nella rassegna orga-
nizzata dall’assessorato alle Politi-
che Sociali del Comune di Alassio, 
nell’ambito  dell’iniziativa  “Incontri  Salutari  
2025”. I prossimi appuntamenti saranno giove-
dì 10 e lunedì 14 aprile. M.G. —

Un tuffo nel mondo contadino pado-
vano del Cinquecento grazie a "Ba-
lasso fa Ruzante". Mercoledì, alle 
21, al teatro Sandro Palmieri di Dia-
no Marina, Natalino Balasso porta 
in scena una riscrittura sorpren-
dente dell’opera di Angelo Beolco, 
detto il Ruzante, drammaturgo e 
scrittore veneto del Rinascimen-
to,  uno spettacolo divertente in  
cui tragico e farsa si incontrano. È la storia an-
tica ma sempre attuale, di un uomo furbo e cre-
dulone, pavido ma capace di uccidere, un eroe 
comico e immortale. G.A. —

In occasione della giornata mon-
diale del teatro, giovedì, al teatro 
Tommaso Salvini in via Umberto I 
4, a Pieve di Teco, è in program-
ma la prima assoluta di "Andante 
con brio". Una commedia brillan-
te scritta,  diretta e interpretata 
da Giorgia Brusco, con Elisa Ele-
na Boeri e la regia del direttore ar-
tistico Eugenio Ripepi. Uno spet-
tacolo che promette risate, emozioni e tanto 
divertimento. Per informazioni e prenotazio-
ni contattare il numero 3701025069 o scrive-
re all'indirizzo info@ineja.it. G.A. —

Da domani a mercoledì 9 aprile, è visitabile la mostra fotografica “Nuo-
ve rotte per la Cultura” al Priamar, nelle sale del Palazzo del Commissa-
rio, con inaugurazione domani alle 18. Un percorso tematico ed emo-
zionale, a cura di Circolo Fotografico Dlf Saonensis, patrocinata dal Co-
mune di Savona, che valorizza il territorio savonese. Orari di apertura: 
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 18. Ingresso gratuito. D.G. —

Savona, da domani a giovedì, alle 21, al Teatro Chiabrera. Scene e costumi disegnati da Livermore
L’attore poliedrico ha voluto accanto a sé un altro attore e comico genovese: Mauro Pirovano

“Pignasecca e Pignaverde”
Solenghi torna ad essere Govi

Tullio Solenghi, regista e interprete dello spettacolo “Pignasecca e Pignaverde”
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Malattie reumatiche e osteoporosi 
I temi al centro dell’incontro con Dodero

DIANO MARINA

Una riscrittura dell’opera di Beolco
drammatuego veneto del Rinascimento

PIEVE DI TECO

La prima assoluta di “Andante con brio”
Commedia brillante diretta da Brusco

DA NON PERDERE

L’immagine sulla copertina

sanremo, i martedì letterari

Si inizia con “Le sanguisughe di Giulietta”
Mercoledì il libro “La guerra dei Traversa” 

Doppio appuntamento coi 
Martedì Letterari del casi-
nò che questa settimana 
prevede due illustri relato-
ri. Si comincia domani alle 
16,30  con  Giuseppe  Re-
muzzi che presenta il suo 
ultimo saggio "Le sanguisu-
ghe di Giulietta” (Solferi-
no) mentre mercoledì Ales-
sandro  Perissinotto  pro-
porrà il libro "La guerra dei 
Traversa”  (Mondadori).  
Cosa ci insegna la storia di 
Giulietta, la figlia di Man-

zoni curata con le sangui-
sughe? E quella del «macel-
laio» che operò la regina 
Vittoria  per  un  ascesso  
all’ascella? E perché Steve 
Jobs ha aspettato ad ope-
rarsi dopo aver scoperto 
per caso di avere un tumo-
re? Sono solo alcune delle 
storie ordinarie e straordi-
narie raccontate nel libro 
del professor Remuzzi per 
spiegare  la  complessità  
del progresso in medicina. 
Ingresso libero. C.P. —

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Domani “Nuove rotte per la Cultura” al Priamar
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